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TRA ALGORITMI E AFFRESCHI LE NUOVE FRONTIERE DELLA PACE 
  
In un'epoca segnata da crescenti tensioni geopolitiche e dalla drammatica persistenza di conflitti 
guidati da una cieca sete di potere, è cruciale sollevare lo sguardo oltre i muri dell'indifferenza e della 
rassegnazione. Vogliamo quindi esplorare due forze emergenti e spesso sottovalutate che possono 
aiutarci a costruire un futuro in cui l'ombra del dubbio possa finalmente sfiorare e fermare le mani dei 
guerrafondai: l'Intelligenza Artificiale (AI) e l'Arte. 
  
L'AI come Scudo Anticonflitto: la Ragione al posto dell'Ego 
L'Intelligenza Artificiale, con la sua capacità di elaborare e correlare dati a velocità e scale impensabili 
per l'uomo, emerge come uno strumento potenzialmente rivoluzionario nella prevenzione dei conflitti . 
Il contributo più immediato e prezioso dell'AI risiede nello sviluppo di sofisticati sistemi di allerta 
precoce. Questi algoritmi possono analizzare flussi massivi di informazioni provenienti da fonti diverse: 
Dati socio-economici: andamento dei mercati, flussi migratori, disuguaglianze in aumento. 
Analisi dei sentimenti: monitoraggio dei social media e delle notizie per individuare l'escalation di 
discorsi d'odio, propaganda o insoddisfazione sociale in specifiche aree. 
Indicatori politici e ambientali: cambiamenti nella leadership, movimenti militari non convenzionali, 
effetti della crisi climatica come scarsità di risorse. 
Aggregando e incrociando questi segnali deboli, l'AI può identificare le "fratture"  nelle società e nelle 
relazioni internazionali prima che degenerino in violenza aperta. Questo offre alle organizzazioni 
internazionali e alla diplomazia una finestra temporale critica per intervenire con azioni preventive 
mirate ς siano esse negoziati, aiuti umanitari o mediazione culturale. 
  
Inoltre l'AI può portare un elemento di obiettività e razionalità nei processi decisionali. Laddove l'ego, 
la paranoia o la hybris dei leader possono portare a calcoli errati e decisioni impulsive (la "sete di 
potere senza che l'ombra del dubbio li sfiori"), un'analisi basata sui dati può mostrare in modo 
inequivocabile le conseguenze economiche e umane devastanti della guerra. Studi dimostrano che 
ogni dollaro investito nella prevenzione dei conflitti può far risparmiare decine di dollari in costi 
successivi: l'AI può rendere questo beneficio della pace quantificabile e difficile da ignorare anche per i 
più cinici. 
Attenzione: è fondamentale, tuttavia, che l'uso dell'AI sia sempre etico e supervisionato dall'uomo, per 
evitare che, al contrario, venga utilizzata per accelerare le decisioni militari o per scopi di sorveglianza e 
repressione. Il suo potere deve essere orientato alla pace, non alla guerra./ . 
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L'Arte: Il Linguaggio Universale dell'Empatia 
Se l'AI ci offre i dati per prevenire il conflitto, l'arte ci fornisce l'anima per superarlo e l'empatia per 
disinnescarlo sul nascere. L'arte, in tutte le sue forme ς dalla fotografia alla musica, dalla pittura al 
cinema ς è il ponte emotivo che unisce i popoli al di là delle divisioni politiche, culturali ed etniche. 
L'arte ha la capacità unica di umanizzare l'Altro . Una fotografia toccante di una famiglia in un Paese 
lontano, la melodia di un artista straniero che risuona nelle nostre orecchie, o una mostra che espone 
l'incredibile patrimonio culturale di una nazione spesso demonizzata: sono tutti  strumenti potenti per 
superare i pregiudizi e la propaganda. Ci ricordano che, sotto le bandiere e le ideologie, siamo tutti  
esseri umani con le stesse paure, speranze e desideri. 
L'arte è, per sua natura, dialogo. I progetti di arte e fotografia partecipativa, gli scambi culturali, i 
festival internazionali e i programmi di educazione artistica congiunti, sono laboratori di coesione 
sociale e di diplomazia culturale. Essi permettono a persone con storie e visioni del mondo diverse di 
lavorare insieme, di creare qualcosa di bello e significativo e di riscoprire il valore della diversità come 
ricchezza, non come minaccia. L'arte non impone, ma suggerisce, emoziona e invita alla riflessione. 
  
Il Futuro della Pace: una Sinfonia a Due Voci 
In conclusione, un futuro pacifico non si costruirà solo con i trattati  firmati dai potenti, ma con una 
duplice strategia: l'intelligenza dei dati (AI) che illumini la strada e smascheri i pericoli imminenti, e 
l'intelligenza del cuore (Arte) che rafforzi i legami tra le persone e costruisca una cultura globale basata 
sul reciproco rispetto. È nostro dovere, come divulgatori e come cittadini del mondo, promuovere 
entrambi questi strumenti affinché la luce della conoscenza e dell'empatia prevalga sull'oscurità di ogni 
conflitto. 
 

Buona lettura del numero Photosophia 74 e Buon Anno 2026 da parte di tutta la redazione. 
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Il mondo ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ e della fotografia piange la scomparsa di Mimmo Jodice, maestro 

indiscusso ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ e voce silenziosa di Napoli. Nato nel 1934 nel Rione Sanità, 

Jodice ha trasformato la fotografia in pensiero, il tempo in poesia visiva, la luce in 

memoria. 

Con il suo bianco e nero ha raccontato una Napoli sospesa, silenziosa, 

apparentemente immobile. Le sue immagini non cercavano il pittoresco, ma 

scavavano ƴŜƭƭΩŀƴƛƳŀ dei luoghi e delle persone. Ogni scatto era un gesto di amore e 

coscienza. 

Negli anni Sessanta, da autodidatta, si avvicinò alla fotografia dopo esperienze nel 

disegno e nella pittura. Fu docente ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ di Belle Arti di Napoli e protagonista 

instancabile del dibattito culturale che ha portato la fotografia italiana al 

riconoscimento internazionale. 

Il suo sguardo ha attraversato il Mediterraneo, ƭΩŀǊǘŜΣ il teatro, la musica. Ha lasciato 

ǳƴΩŜǊŜŘƛǘŁ indelebile fatta di luce, silenzio e impegno civileђъѓ. Le sue foto non erano 

solo immagini: erano pensieri, riflessioni, frammenti di eternità. 

La camera ardente è stata allestita al Maschio Angioino, luogo simbolico e caro 

ŀƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀΣ dove si è tenuta la sua ultima grande mostra άbŀǇƻƭƛ aŜǘŀŦƛǎƛŎŀέђ¹ѓ. 

Mimmo Jodice non è solo un nome nella storia della fotografia: è una visione che 

continuerà a vivere, sospesa tra luce e ombra, tra memoria e sogno. 

Fonte: [Artribune ς 

Intervista al grande 

fotografo](https://www.art

ribune.com/arti-

visive/fotografia/2021/04/

mimmo-jodice-intervista/ 

Biografia ς Mimmo Jodice 

- bƻƳŜ ŎƻƳǇƭŜǘƻΥ 5ƻƳŜƴƛŎƻ άaƛƳƳƻέ WƻŘƛŎŜ 
- Nato: 29 marzo 1934, Napoli 
- Scomparso: 27 ottobre 2025, Napoli 
- CƻǊƳŀȊƛƻƴŜΥ !ǳǘƻŘƛŘŀǘǘŀΣ ŘƻŎŜƴǘŜ ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ .ŜƭƭŜ !Ǌǘƛ Řƛ bŀǇƻƭƛ 
- Stile: Fotografia in bianco e nero, visione metafisica, ricerca sul tempo e sulla memoria 
- tǊŜƳƛ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƛΥ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ ŀƛ .ŜƴŜƳŜǊƛǘƛ ŘŜƭƭŀ /ǳƭǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜ όнллоύΣ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ƳƻǎǘǊŜ      
internazionali 

REDAZIONALE 



Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare con la 
fotografia i principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra immagine e 
filosofia.  Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il 
mezzo della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre 
apparecchiature impiegando i meccanismi della ripresa come se fossero 
componenti del processo percettivo umano: occhio, tempo, luce, obiettivo, scelta 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀǘǳǊŀΣ messa a fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile di vita 
attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma delle idee. La parola 
immagine quindi non fa riferimento solo alle fotografie, ma si riferisce a tutta la 
realtà ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΣ una realtà oggi spesso estraniante dove ƭΩŜǎǎŜǊŜ umano perde 
la propria individualità per indossare maschere e assumere ruoli spesso poco 
soddisfacenti alla natura umana. 
Compito della photosophia® è far emergere uno spirito critico nel άphotosophistaέ 
che porti alla coscienza di tutti  il pensiero pluralista associandolo alla critica 
ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ. 
I άphotosophistiέ sono i fautori e i ricercatori della photosophia.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro contributo a 
questa ricerca presentando idee sotto ogni forma artistica: video, testi, foto, musica 
o altro.  
Per ulteriori informazioni scrivici. 
Associazione Culturale Photosophia 

   
               MANIFESTO  Photosophia®  
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           GIANNI AMADEI  -  Photo  &  Guerra 

NEL CUORE DEL CONFLITTO 
I REPORTER DI GUERRA E LA VOCE SPEZZATA DI FATIMA HASSOUNA 
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Nel frastuono delle guerre, 
dove il linguaggio è fatto di 
esplosioni e silenzi, vive una 
categoria di testimoni che non 
impugna armi, ma macchine 
fotografiche. Sono i reporter di 
guerra: gli occhi del mondo nei 
luoghi dove il mondo sembra 
aver smesso di guardare. 

Attraversano frontiere 
invisibili, si muovono tra le 
macerie, raccolgono 
frammenti di umanità per 
restituirli alla coscienza 
collettiva. Nel caos più totale, 
quando la sopravvivenza 
diventa l'unica priorità, loro 
continuano a documentare, a 
testimoniare, a resistere 
all'oblio che la guerra porta 
con sé. I reporter di guerra 
non sono semplici cronisti: 
sono custodi della memoria 
collettiva;  la loro  presenza sui 

campi di battaglia 
rappresenta un atto di fede 
nell'importanza della verità, 
anche quando questa verità 
è dolorosa, scomoda, 
difficile da raccontare. 
 

L'obiettivo che sfida le bombe 

Sintografia by Gianni Amadei 
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Sono giornalisti, fotoreporter, documentaristi, videomaker. Alcuni lavorano per grandi testate internazionali con 
budget consistenti e team di supporto, altri sono freelance con pochi mezzi economici ma una volontà 
incrollabile di raccontare. Molti si affidano a contatti locali, guide improvvisate, interpreti che diventano 
compagni di viaggio e spesso amici per la vita. Si muovono spesso senza protezione adeguata, con il solo scudo 
della loro missione professionale e della speranza che la stampa sulla maglietta o il tesserino al collo possano 
offrire qualche forma di salvaguardia. Il loro lavoro trascende la semplice informazione: è memoria storica, è 
resistenza attiva alla dimenticanza, è un ponte gettato tra mondi che sembrano incomunicabili. 
La tecnologia ha trasformato radicalmente il mestiere negli ultimi decenni. Dalle pellicole analogiche ai sensori 
digitali, dai telefoni satellitari agli smartphone, dagli archivi fisici al cloud: ogni innovazione ha modificato il modo 
di documentare la guerra, rendendo la trasmissione delle informazioni più immediata ma non necessariamente 
più sicura. 

pexels- foto ahmed-akacha 
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I rischi del mestiere: vivere sul filo del rasoio 

Fare il reporter in zona di guerra significa vivere in un equilibrio precario tra la vita e la morte, dove ogni decisione 
può fare la differenza tra tornare a casa o non farcela mai più. I pericoli sono molteplici e spesso imprevedibili: 
bombardamenti aerei e di artiglieria, cecchini e sparatorie casuali, esplosioni di mine e ordigni inesplosi, incidenti 
durante gli spostamenti ma anche pericoli per rapimenti a scopo di riscatto o propaganda, detenzioni arbitrarie da 
parte delle autorità,  
Secondo i dati di Reporters Without Borders, ogni anno decine di giornalisti perdono la vita in zone di conflitto, 
centinai vengono imprigionati, torturati o scompaiono nel nulla. Eppure, nonostante tutto  questo, continuano a 
partire, continuano a credere nell'importanza del loro lavoro. 
 

pexels-omar-ramadan 

https://rsf.org/en
https://rsf.org/en
https://rsf.org/en
https://rsf.org/en
https://rsf.org/en
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Il principio etico - Raccontare la guerra è anche una sfida morale continua, un equilibrio delicato tra doveri spesso 
in conflitto tra loro: 
Rispetto delle vittime: documentare il dolore senza trasformarlo in spettacolo, preservare la dignità umana anche 
nella morte 

Verifica delle fonti : nei contesti dove la verità è spesso la prima vittima della guerra, saper distinguere i fatti dalle 
manipolazioni  
Imparzialità professionale: mantenere l'obiettività quando si è testimoni diretti di atrocità. Ogni scatto, ogni 
parola, ogni decisione editoriale è una scelta carica di responsabilità che va ben oltre il momento in cui viene 
presa. 

pexels-foto di Efrem  Efre 
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LA VOCE SPEZZATA DI FATIMA HASSOUNA  
in memoria di tutti  i reporter che hanno sacrificato la loro vita per raccontare la verità 
Tra le tante storie di coraggio che emergono dal caos delle guerre contemporanee, quella di Fatima Hassouna 
risuona con una potenza particolare, come una melodia spezzata ma indimenticabile, un grido di dignità che 
continua a echeggiare anche dopo il silenzio. Fotoreporter palestinese di 33 anni, Fatima non era semplicemente 
un'operatrice di macchina fotografica: era un'anima che cercava ostinatamente la luce nell'oscurità più profonda, 
una testimone che aveva fatto della propria vita una missione di verità e resistenza. 
Per diciotto lunghi mesi, Fatima ha documentato la vita sotto assedio nella Striscia di Gaza con una dedizione che 
andava ben oltre il dovere professionale. 

CǊŀƳŜ ǘǊŀǘǘƻ Řŀƭ ŦƛƭƳ άtǳǘ your soul on your hand and walkέ  
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Le sue fotografie non inseguivano il 
sensazionalismo facile, non cercavano lo 
shock per catturare l'attenzione: 
cercavano invece la dignità nascosta tra 
le macerie, la bellezza che sopravvive 
alla distruzione, i momenti di tenerezza 
che resistono alla barbarie. I suoi scatti 
catturavano sguardi che parlavano più di 
mille parole, gesti quotidiani che 
diventavano simboli universali, mani che 
si stringevano tra le rovine come atti di 
sfida contro la disperazione. Bambini che 
giocavano tra i detriti, anziani che 
continuavano a sorridere nonostante 
tutto, donne che preparavano il tè anche 
quando mancava tutto  il resto: erano 
questi i soggetti che Fatima privilegiava. 
 
Le fotografie di Fatima erano testimonianze silenziose di una verità profonda: la vita si rifiuta di morire, anche nelle 
condizioni più estreme. Ogni sua immagine era un atto di resistenza non violenta, un modo per affermare l'esistenza 
e la dignità di un popolo al di là delle narrazioni ufficiali, dei bollettini di guerra, delle statistiche che riducono le 
persone a numeri.  
La collaborazione con la regista iraniana Sepideh Farsi per il documentario "Put Your Soul on Your Hand and Walk" 
rappresentava per Fatima qualcosa di più di un semplice progetto professionale: era il tentativo di dare forma 
cinematografica alla sua visione del mondo, di trasformare le sue fotografie statiche in una narrazione che potesse 
raggiungere un pubblico più vasto. Le sue immagini dovevano diventare il cuore pulsante dell'opera, un testamento 
visivo di una vita dedicata a dare voce a chi non ne aveva.  
Il 16 aprile 2025, un attacco aereo israeliano su Gaza City ha spezzato per sempre la voce di Fatima. 
Con lei sono morti dieci membri della sua famiglia, tra cui la sorella incinta. La sua fotocamera è stata ridotta in pezzi 
dall'esplosione, ma le sue immagini, fortunatamente già archiviate e condivise, hanno continuato a vivere. Fatima 
non ha potuto vedere il documentario completato, ma le sue parole, registrate nei mesi precedenti la morte, 
continuano a bruciare con una lucidità disarmante e profetica: "Se muoio, voglio una morte che faccia rumore. 
Voglio che il mondo senta parlare della mia morte." 
Il mondo ha sentito parlare della morte di Fatima, ma la domanda che resta è se abbia davvero ascoltato il 
messaggio che lei voleva trasmettere. 
Oltre a Fatima, vogliamo ricordare in questo articolo, ǳƴΩŀƭǘǊŀ fotoreporter vittima di questa guerra: Mariam Abu 
Dagga (nata nel 1992, talvolta indicata come Mariam Dagga), una giornalista visiva freelance palestinese che ha 
collaborato con agenzie come Associated Press. È stata uccisa il 25 agosto 2025 in un attacco israeliano all'ospedale 
Nasser a Khan Yunis, nel sud di Gaza, dove si trovava per lavoro. 
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LA SFIDA CONTEMPORANEA: GUERRE IBRIDE E DISINFORMAZIONE 

Il panorama dei conflitti contemporanei ha subito trasformazioni radicali, rendendo il lavoro dei reporter 
ancora più complesso. Le guerre non sono più solo scontri tra eserciti regolari: sono conflitti ibridi, dove la 
dimensione militare si mescola con quella informativa, cyber, economica, sociale. In un'epoca dove la 
disinformazione si propaga più velocemente dei proiettili, dove le fake news possono essere armi di guerra 
tanto letali quanto i missili, il ruolo dei reporter diventa ancora più cruciale ma anche più difficile. Devono 
non solo documentare i fatti, ma anche navigare in un oceano di propaganda e manipolazioni. 
I social media hanno democratizzato l'accesso all'informazione, ma hanno anche moltiplicato le fonti di 
disinformazione. La pressione per la pubblicazione immediata può entrare in conflitto con la necessità di 
verificare accuratamente le informazioni. 

  

LA NOSTRA RESPONSABILITÀ DI LETTORI E SPETTATORI  

La storia di Fatima, come quella di tutti  i reporter di guerra caduti nell'esercizio del loro dovere, non deve 
essere solo commemorata: deve essere continuata. Ogni volta che scegliamo di informarci da fonti 
affidabili, ogni volta che condividiamo una testimonianza autentica invece di una fake news, stiamo 
onorando la loro memoria e portando avanti la loro missione. 
Perché se il silenzio è il complice più crudele della guerra, la fotografia rappresenta il suo antidoto più 
potente. Ogni scatto, ogni articolo, ogni reportage è un atto di resistenza contro l'oblio, una piccola 
vittoria della luce contro le tenebre dell'indifferenza. 
La voce di Fatima si è spezzata, ma il suo eco continua a risuonare. E finché continuerà a farlo, finché ci 
saranno persone disposte ad ascoltarla e a trasmetterla, la sua missione continuerà a vivere.  
La vera immortalità, per un reporter di guerra, non sta nella fama personale, ma nella permanenza del 
messaggio che ha scelto di portare al mondo. 
 

 
. 
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VIAGGIO NELLE BORGATE ROMANE ς Cronaca fotografica 
A cura di Silvio Mencarelli. Foto di Giovanni Baldazzi, Claudio Boccanera, Jacqueline Simon, Patrizia Ferrazzi 
Un indagine fotografica ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ patrimonio culturale, architettonico e umano della vastissima periferia 
romana, limitatamente alle 12 borgate ufficiali di Roma. Un libro fotografico che spazia tra vari generi: 
sociale, architettonico, documentaristico e street, raccontando la trasformazione di un territorio vissuto come 
ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ in continuo mutamento, mettendo in risalto ciò che è rimasto delle vecchie borgate romane e 
confrontandole tra loro.  

In vendita su Amazon in versione cartacea ed eBook 
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άMi avventuro nel mondo per respirare la sua dubbia reputazione 
 e il suo umorismo, per vedere più chiaramente, per cercare finalità e conoscenza, 
 ǇŜǊ ŀǇǊƛǊƳƛΣ ǇŜǊ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŜǎǳōŜǊŀƴǘŜ Ŝ ƛƴŜǎƻǊŀōƛƭŜ ƭŀ ƭǳŎŜΦέ Rodney Smith 

046. Skyline, Hudson 
River, New York, 1995 

Mostra promossa dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, in collaborazione con 
diChroma photography, prodotta da Silvana Editoriale. A cura di Anne Morin. 

Rovigo, Palazzo Roverella 4/10/2025 ς 1/2/2026 
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Per la prima volta in Italia, arriva a Palazzo Roverella ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ƳƻǎǘǊŀ ƳƻƴƻƎǊŀŦƛŎŀ ŎƘŜ ŎŜƭŜōǊŀ ƭΩƻǇŜǊŀ 

ŘŜƭƭΩŀŎŎƭŀƳŀǘƻ ŦƻǘƻƎǊŀŦƻ ƴŜǿȅƻǊƪŜǎŜ Rodney Smith (1947-2016). 
[ΩŀƳǇƛŀ ǊŜǘǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀΣ ŎƘŜ ŜǎǇƻƴŜ ƻƭǘǊŜ ŎŜƴǘƻ ƻǇŜǊŜ ŜǾƻŎŀǘƛǾŜ Řƛ {ƳƛǘƘΣ ŝ ǇǊƻƳƻǎǎŀ Řŀƭƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ 

Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, in collaborazione con diChroma photography, il Comune di 
wƻǾƛƎƻ Ŝ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘŜƛ /ƻƴŎƻǊŘƛΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Řƛ LƴǘŜǎŀ Sanpaolo, e prodotta da Silvana Editoriale. 
{ŀǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǾƛǎƛǘŀǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎǳǊŀǘŀ Řŀ !ƴƴŜ Morin dal 4 ottobre al primo febbraio 2026. 

  
La mostra introduce il pubblico italiano a un grande protagonista della fotografia, noto per la sua 
inconfondibile estetica: un raffinato connubio di eleganza classica, composizione rigorosa e ironia 
elegante e surreale, che ha richiamato paragoni con le opere del pittore René Magritte. A lungo 

acclamato per le iconiche immagini in bianco e nero che combinano ritratto e paesaggio, Rodney Smith 
ha dato vita a mondi incantati e visionari pieni di sottili contraddizioni e sorprese. Realizzate con il solo 

ausilio di pellicola e luce naturale, le sue immagini oniriche, mai ritoccate, si distinguono per una 
meticolosa cura artigianale e una straordinaria precisione formale. 

  
Allievo di Walker Evans, influenzato da Ansel !ŘŀƳǎ Ŝ ƛǎǇƛǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ aŀǊƎŀǊŜǘ Bourke-White, 

Henri Cartier-Bresson e William Eugene Smith, le sue fotografie sono apparse su pubblicazioni di spicco 
ǉǳŀƭƛ ά¢La9έΣ άWall {ǘǊŜŜǘ WƻǳǊƴŀƭέΣ ά¢ƘŜ bŜǿ ¸ƻǊƪ TimesέΣ άVanity CŀƛǊέ Ŝ ƳƻƭǘŜ ŀƭǘǊŜΦ bƻƴ Řŀ ǳƭǘƛƳƻΣ 
Smith ha ottenuto grandi riconoscimenti per la sua fotografia di moda in collaborazione con rinomati 

marchi tra cui Ralph Lauren, Neiman Marcus e Bergdorf Goodman. 
[ΩŜǎǘŜǘƛŎŀ Řƛ {ƳƛǘƘ ƳƻǎǘǊŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŜǾƛŘŜƴǘƛ ǇŀǊŀƭƭŜƭƛǎƳƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦƛŎŀΣ Ŝ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ Řƛ 
ƴŜǘǘƛ ǊƛƳŀƴŘƛ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ǊŜƎƛǎǘƛ ŘŜƭ ŎŀƭƛōǊƻ Řƛ !ƭŦǊŜŘ IƛǘŎƘŎƻŎƪΣ Terrence Malick e Wes Anderson, e a 

leggende del cinema muto quali Buster Keaton, Charlie Chaplin e Harold Lloyd. 
 

www.palazzoroverella.com 
Social: IG @palazzoroverellarovigo 

FB @palazzoroverella 
 Fondazione Cariparo 

 
 

http://www.palazzoroverella.com/
http://www.palazzoroverella.com/
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034. Danielle in Boat, Beaufort, South Carolina, 1996 
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Rodney Smith, uomo colto e studioso di teologia e filosofia, mosso da una ricerca continua del significato della 

vita, ha trovato nella fotografia il linguaggio che gli ha consentito di esprimersi al meglio.  
tǊƻǇǊƛƻ {ƳƛǘƘ ŎƘŜ ǎƛ ŘŜǎŎǊƛǾŜǾŀ ŎƻƳŜ ǳƴ άŀƴǎƛƻǎƻ ǎƻƭƛǘŀǊƛƻέΣ ǘǊƻǾŀǾŀ ŎƻƴŦƻǊǘƻ ƴŜƭ ŎŀǘǘǳǊŀǊŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻƭŜ ǳƴ ƳƻŘƻ ǇŜǊ άǊƛŎƻƴŎƛƭƛŀǊŜ ƛƭ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩƛŘŜŀƭŜέΣ ǇŜǊ ǘǊŀŘǳǊǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭŀ 
forma e per tramutarsi da osservatore a partecipe. 

Le sue immagini iconiche catturano il mondo con humour, grazia e ottimismo. Con il suo stile distintivo ha 
affinato la percezione, portando ordine nel caos.  

Le fotografie di Rodney {ƳƛǘƘ ǎǘǳǇƛǎŎƻƴƻΣ ŀŦŦŀǎŎƛƴŀƴƻ Ŝ ƛƴǘǊƛƎŀƴƻΣ ŎƻƴŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ ƛƴ ǊŜƎƴƛ ǇƻŜǘƛŎƛ Řƛ 
riflessi e riflessioni. Sereni luoghi immaginari evocano un senso di benessere e inducono chi li osserva a 

sorridere e ad abbandonarsi alla tenerezza e, grazie a questa apertura e distensione, a provare stupore e 
ammirazione.  

  
Così la curatrice Anne Morin descrive il lavoro di Rodney Smith:  

άhƎƴƛ ƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎǊŜŀǘŀ Řŀ {ƳƛǘƘΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎǳǊŀ Ŝ ƭŀ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƻǊŀŦƻΣ ŝ ǳƴ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ ǎŜƳǇǊŜ ƴǳƻǾƻ Řƛ ǊƛŎǊŜŀǊŜ 
questa armonia divina e di raggiungere uno 

stato superiore, anche solo per un istante. Ogni immagine è eterea ed estatica. 
όΧύ Lƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ Ǉǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎƛ Ǉƻǎƛ ƭƻ ǎƎǳŀǊŘƻΣ ƭΩƻŎŎƘƛƻ ŝ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǎŜŘƻǘǘƻ Řŀƭƭŀ ƎǊŀȊƛŀΣ Řŀƭƭŀ 

raffinatezza, dallo squisito accostamento di forme e contro forme, dalla diversità delle materie e dalla ricchezza 
ƴŀǊǊŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ŜŎŎŜƭƭŜ ǇŜǊ ǎƻōǊƛŜǘŁΣ ǇŀǊǎƛƳƻƴƛŀ Ŝ ǎƛƭŜƴȊƛƻΦέ 

Il percorso espositivo è suddiviso in sei sezioni tematiche: La divina proporzione, Gravità, Spazi eterei, 
Attraverso lo specchio, Il tempo, la luce e la permanenza, Passaggi. 

La maggior parte delle opere esposte sono in bianco e nero, a testimonianza del fatto che Smith ha iniziato a 
lavorare con il colore solo a partire dal 2002. 

/ƻƳŜ ǎǇƛŜƎŀ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŦƻǘƻƎǊŀŦƻΥ ά5ƻǇƻ ǉǳŀǊŀƴǘŀŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ Ŝ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ ǊǳƭƭƛƴƛΣ ǇǊƻǾƻ ŀƴŎƻǊŀ ǉǳŜǎǘƻ ŀƳƻǊŜ 
incondizionato per la pellicola in bianco e nero. Tuttavia, contrariamente a quanto pensavano molti miei 

conoscenti, ho cambiato idea e circa otto anni fa ho iniziato a scattare anche a colori. Assolve a una funzione 
ŘƛǾŜǊǎŀ ǇŜǊ ƳŜΣ Ŝ ƴŜ ǇŀǊƭŜǊƼ ǇƛǴ ŀǾŀƴǘƛΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƴƻƴ ŎΩŝ ƴƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ƳŜ ŎƻƳŜ ƭΩƻǎŎǳǊƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǎŦƻƭƎƻǊŀƴǘŜ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ 
ŘŜƭ ōƛŀƴŎƻ Ŝ ƴŜǊƻΦ : ǳƴΩŀǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ǇŜǊ ŀƎƎƛǳƴǘŀΦ {ƜΣ ŎΩŝ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ŎƻƭƻǊŜ ƴŜƭ ōƛŀƴŎƻ Ŝ ƴŜǊƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ 

ƴƻƴ ǾŜ ƴŜ ǎƛŀ ƴŜƭ ŎƻƭƻǊŜέΦ 
Di fatto, una volta che Smith ha abbracciato il colore e la fotografia di grande formato, i risultati sono stati 

sorprendenti. 
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057. James in Inner Tube with Duck, Lake Placid, New York, 2006 

Le opere di Rodney Smith sono ora esposte in musei, gallerie e importanti collezioni private in tutto  il mondo. 
[ΩƛƳƳƛƴŜƴǘŜ retrospettiva monografica che aprirà i battenti a Palazzo Roverella il 3 ottobre 2025, offrirà 
ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ anche al pubblico italiano di lasciarsi trasportare nel mondo incantato di Rodney Smith e di 
approfondire la conoscenza di questo fotografo, maestro indiscusso di ǳƴΩŜƭŜƎŀƴȊŀ senza tempo. 
Accompagna la mostra un catalogo edito da Silvana Editoriale, curato da Anne Morin e corredato dai testi delle 
curatrici internazionali Anne Morin e Susan Bright e di Leslie Smolan, Executive Director presso Estate of Rodney 
Smith. 
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023. Leaning House, Alberta, Canada, 2004 
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033. Woman with Hat between Hedges, Parc de Sceaux, France, 2004 
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081. Self-Portrait with Leslie, Siena, Italy, 1990 




















































































































































